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GIOVANI  e  SOCIETA'
1° puntata

Ci lasciano sconcertati e attoniti gesti atroci, delitti perpetrati con violenza, sadismo, premeditazione, e nello stesso tempo con indifferenza, come se si trattasse di un pollo da sgozzare, e non persone.

Non riusciamo a farcene una ragione; vorremmo capire... come può succedere, quale fenomeno, quale colpo di fulmine capiti nella testa delle persone per portare a termine gesti tanto atroci che solo pensarli ti fa star male. 

Abbiamo ancora davanti gli articoli del giornale e le immagini trasmesse in TV dei fatti successi:

a Civitavecchia, una Suora viene sgozzata da tre ragazze;

a Novi Ligure, dove Erika, con l'aiuto del fidanzato, uccide la mamma e il fratellino;

a Cogne,  un bambino di tre anni viene trovato massacrato a letto; 

a Leno, una banda di bulli, tra cui un trentacinquenne sequestrano, stuprano e accoltellano Desirèe, una ragazzina di 14 anni;

a Chieri (TO) un marito separato compie una strage, ammazzando moglie, suoceri, vicini di casa, e altre persone;

a Trento il fidanzato accoltella a morte la fidanzata e poi le chiede scusa dicendole "Ti amo".

a Reggio Emilia in ottobre Renzo Finamore uccide la moglie, la figlia, il fidanzato della figlia e poi si uccide;

un paio di anni fa, non ricordo più dove, due amiche giovanissime strangolarono una loro amica: "Glielo aveva suggerito il diavolo".

Rimaniamo attoniti davanti a gesti criminosi come questi, e di cui sono zeppe le cronache quotidiane: violenze, rapine, incidenti, bambini violentati e uccisi, violenze tipo G 8, figli che uccidono i genitori, genitori che ammazzano i propri figli, assalti alle ville, bande di ragazzi che derubano altri ragazzi, pestaggi gratuiti, sassi dai cavalcavia sulle autostrade...

Non possiamo non chiederci: 


che cosa sta succedendo?

La nostra società, i giovani, perfino i ragazzi ...ma sono tutti fuori di testa?

E' un "impazzimento" generale ?

C'è un virus letale, malefico (tipo influenza) che contagia giovani e adulti e che si prende guardando la TV, frequentando le discoteche, osservando certi effetti speciali al cinema, praticando video-giochi violenti, emulando i falsi eroi che ci siamo costruiti?

- E noi preti con tutto il catechismo che facciamo, ore di religione, Messe, confessioni, incontri, patronati e campi da calcio...è questo il risultato!?

- E' segno che non sappiamo educare, formare, preparare i ragazzi alla vita, a inserirsi nella società, ad accettare delle regole?

- Dove stiamo sbagliando noi genitori, insegnanti, educatori e responsabili dei mass-media ? 

Ma, per esempio, quando succedono fatti come quelli ricordati più sopra, e di cui i giornali e la TV parlano per giorni e giorni, a volte per mesi... i nostri ragazzi di 15 - 16- 17 - 18 anni... ne vengono a conoscenza ?

Si fermano ad ascoltare un telegiornale ?  Leggono un articolo di giornale ?

Come persone adulte, come genitori ed educatori, come preti, dobbiamo fermarci un attimo, staccarci dal lavoro, interrompere la Messa e fare piuttosto, a voce alta, alcune riflessioni:

- Verso quale tipo di vita stanno andando la nostra società, i nostri bambini, i ragazzi, i giovani? 

- Come si possono spiegare le violenze sulle donne, l'uccisione

di bambini?

- Qual'è l'incidenza della disoccupazione in questo degrado? 

- Quale atteggiamento tenere verso l'immigrazione clandestina, spesso costituita da criminali ?


E' cronaca di tutti i giorni:

- Il mondo politico è incapace di varare delle riforme vere, concrete, semplici, determinanti, chiare, efficaci.
Il Parlamento Nazionale e quello Regionale si perdono e si esauriscono in chiacchiere (lo dice la parola stessa "Parla-mento"= luogo dove si parla) si parla senza fine su tutto, contro tutti, a vuoto, a vanvera, per il gusto di non dargliela vinta: 

- non c'è una riforma che venga approvata con una certa celerità, 

- non c'è una proposta che venga accettata da tutti, se non quella dell'aumento del proprio stipendio di parlamentare...o il finanziamento dei partiti.

Si tratta di tutto, si litiga su tutto, tutto si annebbia, si avviluppa, si confonde, viene stravolto... e alla fine, dopo infinite discussioni parlamentari, non si conclude mai nulla di concreto, serio, convincente, che sia essenziale, per tutta la società: sulla sicurezza, sulla delinquenza e la mafia, per il lavoro, per la viabilità, per l'acqua potabile al Sud, sulla riforma della giustizia e dei Tribunali, ecc... Anche quando si promulgano delle leggi l'impressione che si ha è che non sono quelle che ci aspetteremmo, nè fondamentali; a volte risultano del tutto secondarie rispetto al bene comune e sembrano fatte apposta per favorire qualche categoria o peggio qualche persona. 

Esempio: C'è il problema della viabilità, le strade sono congestionate, tanto da non riuscire più a muoversi ? Qual'è la soluzione? Accendere i fari!


Oppure, come a Padova, si sono costruite attorno alla città delle grandi tangenziali per lo scorrimento veloce e poi tutto il 

traffico viene confluito in imbuti inesorabili; è un esempio di sforzi ciclopici ma inutili

C'è la questione meridionale, la mancanza di lavoro al Sud? Si fa il ponte sullo stretto di Messina, di cui neppure i siciliani sentono la necessità!  Si  "creano"  delle necessità artificiali per dimostrare di venire incontro all'occupazione; in realtà sono dei monumenti eretti per la gloria di chi sta al potere.

C'è il problema di una Giustizia troppo lenta ?  Si vara la "Legge Cirami" sullo spostamento del processo in altra sede.

I processi di mafia non finiranno mai. Alla fine delle udienze di primo grado ci sarà sempre un avvocato che presenterà istanza di "legittimo sospetto" sul giudice. E via "in altra sede".

- Le forze dell'ordine, carabinieri e polizia corrono un po' dovunque,  e quando riescono una volta su cento a prendere qualche autentico delinquente: 

o in forza di leggi inadeguate e garantiste,

o a causa di una magistratura buonista, paurosa (nei processi di mafia) o divisa da ideologie intestine, ossequente alla partitocrazia, 

anche i responsabili di reati gravi vengono rilasciati con tante scuse. 

- Avvocati penalisti pronti, per far l'interesse del cliente, a sacrificare la legge e la giustizia, ad adulterare le prove, occultare documenti, perfino corrompere i testimoni e a giurare il falso: 

per difendere poi dei banditi che, per loro merito, continueranno a camminare per le strade, mentre dovrebbero stare in galera.

(continua)

GIOVANI  e  SOCIETA'
2° puntata




(continuazione)

- Bambini violentati e uccisi ogni giorno, 

- Ragazzi e donne schiavizzate da gruppi clandestini di malviventi che qui hanno trovato il paese del ben-godi  

- dove l'impunità anche per i reati più gravi è quasi sicura, 

- dove quando ti prendono, (se ti prendono) dopo decine e decine di reati, hai sempre 85 probabilità su cento di non venire condannato, perchè non hanno prove sicure, 

e se anche hanno le prove, con un buon avvocato se non esci subito, sarai presto fuori, per buona condotta.

Se uno non ha una coerenza morale, non ha dei principi, un rispetto naturale per se stesso e gli altri....

ma chi glielo fa fare a comportarsi onestamente, con dignità e coerenza ?  


Solo gli stupidi fanno gli onesti!

E i più giovani possono avere questi principi morali? Hanno delle regole di comportamento ? E chi le ha date loro ?

La famiglia, la scuola, la parrocchia, il gruppo, la palestra, le associazioni, i pub ?

Nel proseguire in questo lavoro di analisi sarà opportuno fare due  PREMESSE:
 1° 
I pensieri che vengono esposti, in parte a sfondo sociale, non hanno la pretesa di essere esaurienti, nè per vastità e varietà dei temi trattati, nè per profondità: si toccano solamente alcuni punti con lo scopo di favorire una riflessione.

 2° 
L'analisi dell'animo umano e della società potrà sembrare piuttosto pessimistica e negativa, nel senso che non si coglie e non si mette in evidenza anche la parte positiva e tutto il bene che pure sono presenti in questa nostra società e nelle singole persone. 

Ma come un albero che cade fa più rumore di una foresta che cresce, così, pur riconoscendo che la bontà e il bene sono certamente ancora più estesi e più forti del male che viene denunciato, tuttavia quest'ultimo ci preoccupa e ci chiama in causa più del bene, perchè stride contro la natura fondamentalmente buona dell'uomo.

Quando apro il giornale, questo leggo:  

- Non c'è sicurezza per la propria vita nè per quella dei propri cari: 

i bambini poi, è quasi preferibile che non frequentino più alcuno, nè parenti, nè vicini di casa, nè amici, perchè tra loro si può sempre nascondere un possibile stupratore.

Sarà allarmismo eccessivo, ma le cronache quotidiane lo giustificano.

- La TV fa di sesso e violenza i suoi punti forti. 


Sembra proprio che tra le migliaia di persone che lavorano alla RAI non ci sia uno abbastanza intelligente da proporre programmi intelligenti.


E paghiamo pure il canone perchè possano spendere 300.000,00 euro a serata per inconsistenti e superficiali varietà. 

- La scuola educa poco e non prepara veramente alla vita, fondamentalmente perché manca una vera e seria collaborazione tra Scuola e Famiglia. 

Il Ministero della Pubblica Istruzione inoltre non sembra dimostrare grande chiarezza di idee; 

vedasi, per esempio: la discussione sull'ora di religione, che si trascina da anni, la riforma della scuola, i nuovi cicli scolastici, i programmi di insegnamento, il rapporto tra Scuola-Famiglia-Società-Lavoro…

Quest'anno si è dato il via ad una nuova sperimentazione in alcune centinaia di scuole italiane. In 30 anni la Scuola Italiana ha già visto, sopportato, superato varie sperimentazioni... sono prove ed esperimenti che si continuano a fare sulla pelle dei nostri ragazzi.

- La famiglia impegnata fuori casa è sempre più in difficoltà a porsi come soggetto educativo convincente, una famiglia che spesso rinuncia al proprio ruolo educativo. 

Accanto a famiglie meravigliose per educazione, affettività, dialogo, apertura, ce ne sono altre che sembra siano una specie di "albergo" in cui ogni componente entra, mangia, si veste, dorme, esce... ma senza alcun rapporto, senza reciproca influenza, senza dialogo, senza possibilità di interazione tra l'uno e l'altro.

Mi domando di chi sono figli i ragazzi che alle 10 di sera mi arrivano in Centro Giovani già con la lingua impastata, barcollanti sulle gambe, e l'occhio perso nel vuoto ?

Non hanno una famiglia ? 

I loro genitori non li seguono mai ?

Non sentono che puzzano di alcool quando entrano in casa ?

E va tutto bene comunque ? 

Non sono più in grado di intervenire ?


Alcuni appunti per la riflessione:

1°  Andiamo verso una società sfilacciata.

Si ha spesso l'impressione che i responsabili dell'ordine pubblico, della sicurezza, della politica (politici, magistrati, polizia, burocrati statali, sindacati) quanti cioè sono preposti affinchè la società "funzioni", non sappiano quello che è bene fare o non lo perseguano con coerenza e coraggio: 

si va avanti per improvvisazioni, per tentativi, sull'onda dell'emozione di piazza.

2°  Sono venuti a cadere alcuni punti di riferimento per i ragazzi e per i giovani.

La famiglia, la comunità, il matrimonio, l'autorità, il lavoro, la religiosità, la cultura, il rispetto per le persone, la parola data, la formazione personale, il dialogo, lo spirito di sacrificio, l'amicizia... sono visti ancora come "valori" ?

3°  Stiamo vivendo ovattati da un benessere diffuso.
Senza una corrispondente maturazione personale e sociale che possa indicare una linea di comportamento, anche il benessere può avere degli inconvenienti:

es. - i frequenti incidenti stradali sono spesso segno di benessere: tante auto, tanto tempo libero, possibilità di spostamento e tanti locali di svago....

- lo spaccio di droga, l'immigrazione, la piccola delinquenza, l'assalto alle ville dei ricchi, ecc: sono tutti fenomeni acutizzatisi per il bisogno di fare denaro in fretta e poter partecipare a una fetta di benessere. 

4°  E' diffusa la convinzione che si possa vivere facendo i furbi, che si possa guadagnar soldi senza lavorare, senza far fatica. 

Es.   Non è credibile una persona che mi promette interessi del 50% sul denaro che gli affido. Per dare il 50% a me deve prenderlo (rubarlo) a qualche altro, e prima o poi anch'io sarò questo "qualche altro".

Per certe esigenze, nessun lavoro sarà adeguato a soddisfare il bisogno di denaro e di vita comoda come se la sognano certi giovani e come la vedono realizzata in TV.

Ogni ragioniere vorrebbe fare il direttore di banca e ogni diplomato o tecnico specializzato vorrebbe guadagnare quanto il dirigente d'azienda. 

La gavetta non la vuole fare nessuno. 

E' duro lavorare! Ma non c'è altra forma per vivere, mantenere noi stessi e una famiglia, e avere la coscienza tranquilla.  
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5°  E' demagogico, fuorviante e costituisce un alibi all'impegno personale, aspettarsi dallo Stato: 

il lavoro, la casa, uno stipendio fisso, il necessario per vivere, ecc..... tutti diritti sacrosanti e sanciti dalla Costituzione, ma che rimangono sulla carta, se ciascuno non si dà da fare personalmente.


Dobbiamo prendere atto che i politici non ci possono dare ciò che non possono o non vogliono. 

Mi auguro un futuro di politici e di burocrati che chiacchierino meno, che vadano meno in TV, che non si aumentino l'onorario, che siano più seri nel cercare il bene della società, di cui dicono essere al servizio. 

6°  Preoccupa la criminalità spicciola, che costituisce oggi una grande emergenza in alcuni quartieri delle città, nelle periferie, dentro la scuola; gruppi di teppisti senza disciplina, senza regole, senza famiglia, creano, anche per la noncuranza degli adulti che dovrebbero intervenire subito e senza esitazione, un clima di timore e soggezione tra i loro coetanei, nei locali pubblici, in piazza, a scuola, per strada...

Ragazzi e giovani che hanno "Rambo" per ideale da imitare, per i quali gli altri valgono meno di nulla e si possono offendere, maltrattare, picchiare, derubare, accoltellare... perchè "così mi va di fare".

Sono giovani che se non ci lasciano la pelle su una strada al sabato sera, diventeranno futuri criminali. 

Quando si parla di piccola criminalità, di criminalità spicciola o micro-criminalità, non significa che sia una cosetta da nulla, di cui non vale la pena di soffermarci; 

perchè è questa cosidetta piccola criminalità (tutt'altro che piccola!) che crea il tono, il clima, l'ambiente, la situazione in cui viviamo; una condizione in cui il furto, lo scippo, l'insicurezza sono realtà quotidiane: 

- fare gli sbruffoni quando si è in gruppo, e mettere in soggezione tutto un locale pubblico con atteggiamenti scanzonati, provocatori e maleducati.... 

per ragazzi come questi è un segno di forza, di virilità, non di stupidità, di maleducazione e vigliaccheria come sarebbe giusto giudicarli..

( Ci sono Scuole, Istituti Professionali a Milano, Roma, Genova, Napoli, Palermo, e in molte altre città… dove gli insegnanti hanno paura di entrare in classe, si mettono in malattia, chiedono il trasferimento o semplicemente non fanno più scuola e lasciano la classe a se stessa ).

- imbrattare muri e monumenti, rompere telefoni pubblici, scardinare panchine nei parchi...

- girare per le vie delle città, organizzati in bande, assalendo i passanti all'improvviso per rubare l'orologio, il portafoglio, la collanina d'oro, la borsetta,

- andare allo stadio per fare a botte, costringendo centinaia di poliziotti a fare la scorta a cortei di teppisti, sottraendo forze di polizia ad altri compiti,   

- incendiare i cassonetti delle immondizie o gli autobus per gioco o per protesta,

- rompere vetrine o danneggiare i vagoni di un treno perchè la propria squadra di calcio ha perso,

- spacciare droga agli angoli delle strade e nelle discoteche, far uso di droghe, fumare spinelli, 

- fare i kamikaze, i piloti di "formula uno", i pirati della strada mettendo anche la vita di altri in pericolo,

- buttare i sassi sulle auto in corsa, 

- rubare un motorino o una bici, tanto per farsi un giro, o per ricavarne 50 Euro,   

- scippare una donna per strada,

- entrare per le case a rubare,

- picchiare una persona per sottrargli la pensione o la borsetta,

- prendere a botte un barbone o un extra-comunitario.


La micro-criminalità e i reati di cui si è parlato finora possono non essere reati gravissimi rispetto ad altri, ma creano un substrato sociale di ingiustizie, di malessere, di illegalità, di paura, di impotenza, di precarietà, che toglie serenità, sicurezza e voglia di vivere. 

7°  Sono talmente frequenti le violenze piccole e gravi sui bambini, sulle ragazzine, sulle donne da non fare più notizia, e vengono ormai accettate come fisiologiche.

Fare violenza a una ragazzina, a volte vestita succintamente, nella mente dei ragazzi può sembrare logico, normale, una forma di "macismo", di virilità; non l'avvertono come un'azione indegna e grave, la giudicano piuttosto un modo per passare il tempo, un modo come un altro di divertirsi, quindi è senz'altro lecito !   Perchè scandalizzarsi tanto ?

8°  Manca totalmente il senso di colpa nel compiere un atto riprovevole: 

ragazzine stuprate a 12 anni da ragazzini poco più grandi di loro; 

bambini violentati o malmenati da coetanei.

In questi gesti c'è spesso una forte sensazione di aver compiuto un atto eroico, una bravata di cui vantarsi; un modo per acquistare reputazione e considerazione presso gli altri amici del gruppo.

9°  Il gruppo rende forti.
Certi gesti che nessun ragazzo da solo farebbe mai, per esempio: una violenza a un bambino o venire alle mani con un coetaneo, usare una spranga allo stadio, oppure ancora tentare un furto in un negozio... in gruppo si trova il coraggio e la forza per farlo.

Difficilmente il "bullo di periferia" va da solo a compiere un raid punitivo o una bravata;  è vigliacco e ha bisogno del gruppo di sostegno, che gli possa dar man forte nel caso avesse bisogno.

Solitamente il gruppo viene trascinato verso il basso dal più stupido o dal più criminale della compagnia, non verso l'alto dal più intelligente o dal più moderato e prudente.

10°  Perchè molti ragazzi e giovani non avvertono il senso di colpa ?

- Ammazzano i genitori e mezz'ora dopo vanno a ballare in discoteca. Come è possibile ?

- Massacrano a botte l'amico per prendergli 100 euro e con quelli si pagano la pizza.

- Soffoca una bambina, la butta in un cassonetto e poi si fa in quattro per cercarla con parenti, amici e vicini.... come fosse un estraneo, capitato lì per caso.

- Per delle ore alcuni ragazzi violentano una bambina e ad ogni prodezza si affacciano al balcone dello stabile, per vantarsene con gli altri che attendono il loro turno giù in cortile. 

Ma un ragazzo di 13-14 anni non dovrebbe sapere la differenza tra il bene e il male? Tra ciò che è giusto o sbagliato ?




11°  Dentro ciascuno di noi, nella nostra coscienza, c'è una legge morale, una norma di comportamento?  

O è un'invenzione dei preti?

Ma capire concretamente la differenza tra bene e male, ciò che si può fare e ciò che non si può: è frutto anche di una educazione, di una cultura, di una società, dell' esempio degli adulti, di come i mass-media ti fanno percepire ciò che è bene e ciò che è male...e probabilmente per i giovanissimi queste norme di comportamento non sono poi così evidenti.



(continua)
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12°  Probabilmente molte persone che gestiscono cultura, scuola, cinema, spettacoli, programmi TV, stampa, non si rendono conto del danno che può fare su un bambino e su un ragazzo ancora in fase di formazione, 

l'esempio negativo che gli può venire da:

- un genitore facilone, e poco serio,

- da un amico scansafatiche e sempre con soldi in tasca, 

- da un programma TV in cui il sesso e la violenza sono prerogative degli  "uomini che sanno quello che vogliono",

- da fotografie, films, letture, immagini, personaggi che dissacrano l'amore, il sesso, la vita, la famiglia... 

- perfino da un giocattolo e da un videogioco.

13°  Da sottolineare il fatto che la violenza sembra una caratteristica dei maschi più che delle femmine.

Pur avendo la stessa famiglia, la stessa scuola, gli stessi educatori, le ragazze raramente assumono gli atteggiamenti violenti dei maschi. 

Certamente i maschi sono per carattere, per sensibilità e per psicologia diversi dalle femmine; ma questa tendenza a far uso della forza dipende in parte anche dai diversi programmi TV che attraggono in maniera differenziata i maschi dalle femmine.

In altre parole i ragazzi sono più cinici e violenti "per natura" o perchè sono portati a seguire programmi TV violenti, spregiudicati e dissacranti, che ne accentuano la negatività, a differenza delle bambine, che prediligono altri programmi meno forti ?



14°  Ogni ragazzo si sente al centro dell'universo. 

Manca di umiltà, è profondamente egocentrico (non saluta mai!) e non sa che cosa sia lo spirito di sacrifico.

Questo probabilmente è frutto di una educazione familiare, scolastica, televisiva, di gruppo...

Vestiti "firmati", zainetto "firmato", regali costosi, motorino ...

Vuole tutto e subito, vuole fare quello che più gli aggrada, non accetta rifiuti, nè imposizioni (sarebbe un reprimere la sua libertà, la sua originalità, non sia mai, per carità!).

15°  In Inghilterra la legge punisce i bambini, colpevoli di gravi reati, dai 10 anni in sù,  segno che vengono considerati responsabili delle loro azioni e che l'età del crimine e della cattiveria si è notevolmente abbassata.

Possibile che un bambino di 10 anni sia un delinquente?

Possibile che un bambino o un ragazzo possa essere tanto crudele, cattivo o sadico, come un adulto? 

16°  Ci possono essere ragazzi buoni e bravi al mattino, in famiglia, compiono il loro dovere in maniera lodevole... 

e al pomeriggio o alla sera con gli amici, in compagnia, compiono invece un gesto demenziale e criminoso.   Assurdo?

E'  "la morale della circostanza",  ognuno si regola a seconda di come gli conviene.

Un'azione viene considerata buona e lecita se l'interessato ne trae un vantaggio e se gli conviene, diventa cattiva e da evitare se non c'è nulla da guadagnarci.


Noi adulti, d'altra parte, siamo maestri di incoerenza.

17°  Il denaro e il sesso oggi sono i due valori, (perchè sia il denaro che il sesso sono valori!) più sviliti, bistrattati e sciupati, sono la causa delle violenze, delle rapine, degli omicidi, dei sequestri, di matrimoni falliti...

Ridare il giusto valore al denaro e al sesso non è impresa da poco: è tutta la cultura di un popolo, di un'epoca che è stata compromessa, con un sistema graduale di permissivismo e di indulgenza colpevole.

Mentre un tempo anche la carica erotica e l'uso del denaro venivano guidati dagli adulti, da una educazione molto rigida, oggi la persona forte, vincente, guardata con ammirazione, da imitare, non è il papà o la mamma, ma chi ha le donne ai suoi piedi e soldi in tasca, non importa come.

CONCLUSIONI 

1°- Compito della famiglia, della scuola, della Chiesa è dare contenuti, esprimere valori, proporre degli ideali, offrire degli esempi.

Bisogna rendersi conto che: 

- senza fatica, non solo non si fanno i soldi, ma non si arriva a nulla nella vita,

- che un titolo di studio non ha senso comprarlo,

- che gli ideali di una persona sono: l'affetto, la serenità di vita, la gioia della propria famiglia, il lavoro onesto, la semplicità delle esigenze, lo studio, le persone care…

- che una persona la si giudica non per il denaro che ha in banca,

- che non è un diritto avere il motorino a 14 anni e l'auto a 18,

- che se anche le discoteche chiudono alle 5 del mattino, non è necessario tornare a casa a quell'ora,

- che i valori dello spirito (religiosi) sono indispensabili per l'educazione e per la formazione di un bambino e di un ragazzo,

- che un figlio non va sempre giustificato, scusato, difeso… sempre… a tutti i costi… contro tutti,

- che dobbiamo avere il coraggio e la forza di chiedere ai figli qualche rinuncia, qualche sacrificio; devono impegnarsi, sudare, soffrire qualche privazione…questo li aiuterà per quando saranno adulti,

- che non possiamo fare noi ciò che spetta a loro, perchè abbiamo paura che facciano fatica e che ci dicano  "no", 

2° - I bambini, i ragazzi, i giovani (fintanto che vengono a mangiare a casa nostra) vanno seguiti a vista, e non tanto per modo di dire: i ragazzi stessi devono sapere che sono sempre in "libertà vigilata", (se il ragazzo è sincero e non ha nulla da nascondere, questo atteggiamento del genitore non può fargli che intimamente piacere), 

io genitore devo sapere chi frequenta, dove passa il tempo e come spende il denaro.

3° - Finiamola di riempire di regali le persone care: figli, mogli, mariti….  e amanti,  

è di solito un alibi per tranquillizzare la nostra coscienza sporca,  piuttosto: 

- diamo un poco del nostro tempo, 

- cerchiamo di non essere avari di gesti d'affetto,

- portiamo con noi, quando possiamo, le persone a cui vogliamo bene,

- seguiamoli nella scuola, nello studio, nel lavoro,

- parliamo insieme, non solo quando cominciano ad avere 18 anni, ma quando hanno un mese, 10 mesi…un anno…   e la risposta ce la daranno a 18.

4° - I genitori, gli educatori devono investire: tempo, denaro, energie sui figli, sulle persone, più che sulla casa, sul lavoro, sulle campagne, sugli affari.

PROPOSTA

Troviamo il tempo, creiamo le occasioni per trattare a livello di comunità queste problematiche. 

Potrebbe risultare utile anche qualche "Lettera al Responsabile" di questo foglio settimanale.

Come mi auguro che il "gruppo famiglie" della nostra Comunità si trovi anche per trattare argomenti come questi.

Se più persone, dopo aver discusso insieme, concordano su una certa linea, è improbabile che tutte si stiano sbagliando;

e questo conforta e rafforza le scelte difficili di ciascuno. 

fine

PAGE  
13

